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noi siamo ciò che desideriamo 1 

 

I magi viaggiano verso Betlemme. Il loro pellegrinaggio parla 

anche a noi, chiamati a camminare verso Gesù, perché è Lui la 

stella polare che illumina i cieli della vita e orienta i passi verso la 
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gioia vera. Ma da dove è partito il pellegrinaggio dei magi incontro 

a Gesù? Che cosa ha mosso questi uomini d’Oriente a mettersi in 

viaggio? Avevano ottimi alibi per non partire. Erano sapienti e 

astrologi, avevano fama e ricchezza. Raggiunta una tale sicurezza 

culturale, sociale ed economica, potevano accomodarsi su ciò che 

sapevano e su ciò che avevano, starsene tranquilli. Invece, si 
lasciano inquietare da una domanda e da un segno: «Dov’è colui 

che è nato? Abbiamo visto spuntare la sua stella» (Mt 2,2). Il loro 

cuore non si lascia intorpidire nella tana dell’apatia, ma è assetato 

di luce; non si trascina stanco nella pigrizia, ma è acceso dalla 

nostalgia di nuovi orizzonti. I loro occhi non sono rivolti alla terra, 

ma sono finestre aperte sul cielo. Come ha affermato Benedetto 

XVI, erano «uomini dal cuore inquieto. […] Uomini in attesa, che 

non si accontentavano del loro reddito assicurato e della loro 

posizione sociale […]. Erano ricercatori di Dio». 

Questa sana inquietudine, che li ha portati a peregrinare, da dove 

nasce? Nasce dal desiderio. Ecco il loro segreto interiore: saper 

desiderare. Meditiamo su questo. Desiderare significa tenere vivo 

il fuoco che arde dentro di noi e ci spinge a cercare oltre 

l’immediato, oltre il visibile. Desiderare è accogliere la vita come 

un mistero che ci supera, come una fessura sempre aperta che 

invita a guardare oltre, perché la vita non è “tutta qui”, è anche 

“altrove”. È come una tela bianca che ha bisogno di ricevere colore. 

Proprio un grande pittore, Van Gogh, scriveva che il bisogno di Dio 

lo spingeva a uscire di notte per dipingere le stelle. Sì, perché Dio 

ci ha fatti così: impastati di desiderio; orientati, come i magi, verso 

le stelle. Possiamo dire, senza esagerare, che noi siamo ciò che 

desideriamo. Perché sono i desideri ad allargare il nostro sguardo 

e a spingere la vita oltre: oltre le barriere dell’abitudine, oltre una 

vita appiattita sul consumo, oltre una fede ripetitiva e stanca, 

oltre la paura di metterci in gioco, di impegnarci per gli altri e per 

il bene. «La nostra vita – diceva Sant’Agostino – è una ginnastica 

del desiderio» (Trattati sulla prima Lettera di Giovanni, IV, 6). 
Fratelli e sorelle, come per i magi, così per noi: il viaggio della vita 

e il cammino della fede hanno bisogno di desiderio, di slancio 

interiore. A volte noi viviamo uno spirito di “parcheggio”, viviamo 

parcheggiati, senza questo slancio del desiderio che ci porta più 
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avanti. Ci fa bene chiederci: a che punto siamo nel viaggio della 
fede? Non siamo da troppo tempo bloccati, parcheggiati dentro 

una religione convenzionale, esteriore, formale, che non scalda più 

il cuore e non cambia la vita?  

Le nostre parole e i nostri riti innescano nel cuore della gente il 

desiderio di muoversi incontro a Dio oppure sono “lingua morta”, 

che parla solo di sé stessa e a sé stessa? È triste quando una 

comunità di credenti non desidera più e, stanca, si trascina nel 

gestire le cose invece che lasciarsi spiazzare da Gesù, dalla gioia 

dirompente e scomodante del Vangelo. 

La crisi della fede, nella nostra vita e nelle nostre società, ha anche 

a che fare con la scomparsa del desiderio di Dio. Ha a che fare con 

il sonno dello spirito, con l’abitudine ad accontentarci di vivere alla 

giornata, senza interrogarci su che cosa Dio vuole da noi. Ci siamo 

ripiegati troppo sulle mappe della terra e ci siamo scordati di 

alzare lo sguardo verso il Cielo; siamo sazi di tante cose, ma privi 

della nostalgia di ciò che ci manca. Nostalgia di Dio.  

Ci siamo fissati sui bisogni, su ciò che mangeremo e di cui ci 

vestiremo (cfr Mt 6,25), lasciando evaporare l’anelito per ciò che 

va oltre. E ci troviamo nella bulimia di comunità che hanno tutto 

e spesso non sentono più niente nel cuore. Persone chiuse e tristi, 

comunità chiuse e tristi, perché la mancanza di desiderio porta 

alla tristezza, all’indifferenza. Guardiamo soprattutto a noi stessi 

e chiediamoci: come va il viaggio della mia fede? È una domanda 

che oggi possiamo farci, ognuno di noi.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

✓ Dal 18 al 25 gennaio, settimana di preghiera per l’Unità dei 

Cristiani. 

✓ Venerdì 21, Sabato 22 e Domenica 23 Gennaio, triduo per la Festa 

Patronale di Sant’Ilario Vescovo. Alle Sante Messe momento di 

riflessione sulla figura del Santo, Padre della Chiesa.  
 

 

 

 

 

✓ Le prove del coro del sabato sono il Giovedì alle ore 21. 

✓ Le prove del coro della domenica sono prima della Messa.  

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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✓ Iniziazione Cristiana, Domenica 16 ore 10 l’Incontro del 1° e del 2° 

anno sono sospesi, quello del 3° e 4° anno saranno Online.  

Domenica 30 ore 10 incontro di tutti e quattro gli anni, a seguire 

Messa della Famiglia. 

✓ Preadolescenti: Venerdì 21 ore 20 Incontro Sospeso. 

✓ Adolescenti: Lunedì 17 ore 19 incontro Sospeso. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 17/1/2022 al 23/1/2022 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 17 Laura      

Mar 18     - 

Mer 19 -     

Gio  20     Angelo  

Ven 21 Intenzioni Offerente, 

Pietro, Mario, 

Giuseppe 

  - 

Sab 22     - 

Dom23 - Sandra, Enza, Giovanna, 

Franco, Antonello 

- 

 
OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

 

 Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 

8.30. Martedì e Giovedì ore 18. 
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 8.30, 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì Giovedì e Sabato ore 

9.15/12. Martedì e Venerdì ore 16/18. 
 

 

 

 

 


